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La top 10 dei FILM del 2020 non usciti nelle sale  

  

 

Il cinema è sempre stato un modo per fuggire con l’immaginazione dalla 

propria vita e dai problemi per tutte le età e tutte le generazioni del Mondo. 

Il cinema era un posto in cui rifugiarsi e con questa pandemia che ha bloccato 
tutto siamo stati costretti a vedere i film dal nostro divano. 
Top 10 del 2020 

1) Favolacce dei fratelli D’Innocenzo. Storia che si svolge nella periferia 

romana, ma che potrebbe essere ovunque in Italia, e che racconta la vita di 
una piccola comunità fatta di famiglie apparentemente normali ma che subiscono 

il sadismo dei padri e la passività delle madri nella disperazione dei figli. Anche 

in questo film primeggia Elio Germano. Si può vedere su SKY On Demande. 

2) Gli anni più belli di Gabriele Muccino. Storia di quattro amici cresciuti 
insieme e poi divisi dalla vita. Si svolge dagli anni 80 ad oggi sulle note di Claudio 

Baglioni. I protagonisti sono Micaela Ramazzotti, Pierfrancesco Favino, Kim Rossi 

Stuart e Claudio Santamaria. Si può vedere su SKY On Demande. 

3) I predatori di Pietro Castellitto. Castellitto è scrittore, regista e interprete. 

Racconta lo scontro tra due mondi, quello della famiglia popolare, burina e 

neofascista contro la famiglia ricca, borghese e radical chic. Castellitto racconta 
questo scontro in modo surreale e ironico disegnando la famiglia italiana. Si 

può vedere in streaming. 

4) Tolo Tolo di Checco Zalone. Storia di migrazioni raccontata alla Zalone che 

ironizza in modo graffiante sulla visione che hanno molti italiani del problema 
raccontando la fuga dall’Africa di un italiano con un barcone. Si può vedere su 

SKY On Demande. 

5) Volevo nascondermi di Giorgio Diritti. La storia di Antonio Ligabue uno dei 

più celebre dei nostri pittori naif. Elio Germano interpreta il pittore in modo 
eccellente tirando fuori tutto il suo talento tanto da vincere l’Orso d’Argento al 

Festival di Berlino. Si può vedere su SKY On Demande. 

6) L’incredibile storia dell’isola delle rose di Sidney Sibilia. Film tratto da 

una storia vera, racconta l’avventura sessantottina di alcuni amici che fondarono 
uno stato indipendente al largo delle acque di Rimini. Misero in difficoltà sia lo 

Stato Italiano che il Consiglio d’Europa. I Protagonisti sono Elio Germano, Matilda 

De Angelis, Luca Zingaretti e Fabrizio Bentivoglio. Si può vedere su Netflix. 

7) Miss Marx di Susanna Nicchiarelli. Storia della figlia di Karl Marx che porta 

avanti l’eredità politica del padre lottando per i diritti delle donne. 

8) Magari di Ginevra Elkann. Esordio alla regia della nipote dell’Avvocato 
Agnelli. Storia di una famiglia degli anni Novanta che vive a Sabaudia, nella 

provincia Italiana. Protagonisti Riccardo Scamarcio e Alba Rohrwacher. Si può 

vedere su Rai Play. 

9) Hammamet di Gianni Amelio. È un’antibiografia (cioè una biografia che 
unisce la realtà ad un racconto fantasioso) di Bettino Craxi, figura complessa e 

importante dell’Italia del secolo scorso. Craxi è magistralmente interpretato da 

Favino. Grande successo di pubblico e Nastro d’Argento per il protagonista 



bravissimo che ha vinto anche il David di Donatello per l’interpretazione 
eccellente ne Il Traditore. Si può vedere su SKY On Demande. 

10) Figli di Giuseppe Bonito. Questo film prende spunto da un monologo di 

Mattia Torre reso famoso in televisione da Valerio Mastrandrea che è anche il 

protagonista del film insieme a Paola Cortellesi. In questo film si affrontano le 
fatiche per crescere un secondo figlio. È un film pieno di tenerezza e malinconia 

presenti nella vita di tutti ed una rappresentazione perfetta della società odierna. 

Si può vedere su Amazon Prime Video. 

 
 

 

 

 



La musica di ieri e la musica di oggi 

L’attuale generazione di giovani è molto diversa dalla precedente, e questo è 

anche a causa della tecnologia: i dispositivi tecnologici stanno prendendo 

posizioni troppo importanti nella vita di tutti i giorni. 

Un altro fattore rilevante è sempre stata la musica: Prima i ragazzi ascoltavano 

musica insieme, leggevano dei loro gruppi preferiti sulle riviste, si vestivano, 

parlavano, si comportavano come il proprio idolo. Ora invece basta andare su 

internet per ascoltare un po’ di musica. 

Questa non trasmette più la stessa energia, è senz’anima e, per molti, è solo 

un metodo per fare soldi. 

Deve essere invece, uno strumento per diffondere messaggi e risolverli 

insieme, e non solo un “sottofondo”. 

Ed ecco ora una “top ten” delle 10 migliori canzoni dell’anno: 

Il brano più ascoltato in Italia, su Spotify, nel 2020 è “Mediterranea” di Irama. 

Al secondo posto della classifica delle canzoni più ascoltate in Italia, su Spotify, 

c’è “Good Times” di Ghali. 

Seguono Shablo feat. Geolier and Sfera Ebbasta con “M’ Manc”. 

Al quarto posto si colloca il brano “A un passo dalla luna” di Ana Mena e Rocco 

Hunt. 

In quinta posizione abbiamo “blun7 a swishland” del rapper The Supreme, che 

detiene anche il record per quanto riguarda gli album più ascoltati in Italia, 

sempre su Spotify. 

Passando invece agli artisti internazionali, sul podio c’è il canadese The 

Weeknd, alias di Abel Makkonen Tesfaye, tra gli esponenti di maggiore rilievo 

nel panorama alternative R&B. La sua “Blinding Lights” è la canzone più 

ascoltata nel mondo su Spotify, nel 2020. 

Al secondo posto della classifica Spotify dei brani più ascoltati al mondo nel 

2020 c’è il tormentone “Dance Monkey” dell’australiana Tones and I. 

In terza posizione, “The Box” del rapper Roddy Rich. 

Quarto in classifica il brano “Roses”, del rapper statunitense Saint Jhn, una 

delle canzoni che ha riscosso più successo quest’anno, diventando anche uno 

dei brani più “shazammati”. Rolling Stone l’ha definita “canzone dell’estate 

2020”, quinta nella classifica dei brani più ascoltati al mondo. 



 

 

 

  
 

“Mediterranea” di Irama, al primo “Blinding Lights” di The Weeknd, al 

posto in Italia  primo posto nel mondo 



I libri nuovi da non perdere… 

 

 

 

L’anno nuovo porta sempre tantissime novità sugli scaffali delle librerie. 

Romanzi, saggi, fumetti, racconti, gialli, thriller… Ma quali sono i libri usciti nel 

2020? 

Alcuni di questi sono: 

Riccardino di Andrea Camilleri. 

Montalbano non è un Commissario qualsiasi. Proprio un anno fa il suo autore è 

scomparso. Nessuno però sapeva che Andrea Camilleri aveva già scritto la fine 

della sua fortunata serie di gialli, dal lontano 2005 rimettendoci mano nel 

2016, lasciandone immutato il titolo: Riccardino. Una lettura che racchiude il 

valore di Camilleri di mettere un punto alla storia di Salvo Montalbano. 

Una terra promessa di Barack Obama. 

Barack Obama è uno dei pochi Presidenti che vanta una copiosa letteratura. Il 

suo ultimo volume narra la sua incredibile presidenza, attraverso un racconto 

intimo che svela tutti i più intrigati e complessi momenti che hanno segnato la 

sua presenza alla Casa Bianca. Obama descrive, senza censura, gli episodi e i 

protagonisti che spesso si sono interposti sul suo cammino. Dalla riforma di Wall 

Street a quella sanitaria, dalla morte di Osama Bin Laden al disastro ambientale 

della piattaforma DeepWater Horizon: Barack si apre ai suoi lettori svelando il 

proprio viaggio verso una terra promessa. 

Scheletri di Zerocalcare. 

A diciotto anni o hai ben chiaro cosa vuoi dalla vita oppure sei un ragazzo che 

decide di iscriversi all’università pensando che sia un ottimo parcheggio per 

aspettare l’ispirazione. Per Zero non è neppure questo. Infatti, nonostante 

continui gli studi, passa le giornate sul tram in attesa di neppure lui sa cosa e 

nel frattempo fa conoscenze strane come quella con Arloc, un altro ragazzo 

anche lui con poche idee chiare in testa. La loro ricerca di qualcosa che non 

c’è, li porta nella periferia romana, tra lo spaccio e la droga. Zerocalcare porta 

in libreria una graphic novel che con estrema ironia racconta uno spaccato 

dell’Italia che nessuno afferra. 

Nel contagio di Paolo Giordano. 

L’epidemia di Covid-19 si candida a essere l’emergenza sanitaria più importante 

della nostra epoca ed è così che Paolo Giordano svela la complessità del mondo 

che abitiamo, delle sue logiche sociali, politiche, economiche, interpersonali e 

psichiche. Nel contagio la mancanza di solidarietà 



è prima di tutto un difetto d’immaginazione. Nel contagio siamo un organismo 

unico, una comunità che comprende l’interezza degli esseri umani. 

La ragazza del Sole. Le sette sorelle di Lucinda Riley. 

Electra è la più giovane delle sorelle d’Aplièse. Bellissima e con una carriera di 

enorme successo come modella per le più grandi case di moda. La sua vita però 

non è fantastica come appare sulle copertine dei giornali. Electra è una ragazza 

fragile e insicura che ancora lotta con il dolore della perdita del padre e la rottura 

con il suo ragazzo non aiuta. La sua vita però prenderà una piega del tutto 

diversa quando Stella Jackson, noto avvocato per la difesa dei diritti umani, la 

contatta affermando di essere sua nonna. Grazie alla donna, Electra scoprirà 

l’importanza di lottare per le persone che ama e la storia della sua famiglia. 

 

 

 

 
 

 



… E quelli datati da non dimenticare 

 

 

Se pur sono molte le nuove uscite del 2020, non dobbiamo lasciarci alle spalle 

quei classici libri di formazione un po’ datati … 

A questo proposito ricordiamo un tris di libri che forse non vi sarà nuovo. 

Il primo è “Il barone rampante” di Italo Calvino. E’ un romanzo di formazione 

appartenente alla trilogia “I nostri antenati” e fornisce insegnamenti alle 

giovani generazioni. “Fu il 15 di giugno del 1767 che Cosimo Piovasco di Rondò, 

mio fratello, sedette per l’ultima volta in mezzo a noi” così esordisce questo 

libro basato sulla ribellione adolescenziale. La storia è piuttosto insolita nella 

letteratura contemporanea, e narra di un ragazzo che decide di trascorrere il 

resto della sua vita sugli alberi, dove vivrà stravaganti avventure e inconsueti 

incontri. Fu pubblicato per la prima volta nel 1957. 

Di seguito troviamo “Marcovaldo” anch’esso di Italo Calvino. E’ un romanzo di 

formazione che segue le vicende di Marcovaldo, il protagonista, un uomo semplice 

e padre di famiglia, che lavora in una ditta, ma si sente come 

“esiliato” nella città industriale in cui vive, un mondo estraneo al quale non si 

può sfuggire. Il libro è composto da venti novelle, ognuna dedicata a una 

stagione, perciò il ciclo delle stagioni si ripete per cinque volte. Venne 

pubblicato per la prima volta a Torino, nel 1963, dalle edizioni Enaudi. 

Ultimo, ma non meno importante, è “Il cavaliere inesistente”, del medesimo 

autore. E’ un romanzo di formazione che appartiene alla trilogia “I nostri 

antenati” adatto alla crescita dei ragazzi. Narra la storia di Agilulfo, un cavaliere 

che in realtà non esiste, ma svolge i compiti in modo migliore rispetto a tutti gli 

altri, agendo con la sola forza di volontà. Fu pubblicato nel 1959. 

Riguardo a grandi libri e autori, non possiamo dimenticare il 700esimo 

anniversario dalla morte del “Sommo Poeta” , Dante Alighieri, del 2021. 

E proprio a questo proposito nominiamo il volume “I mostri di Dante”, di Enrico 

Cerni e Francesca Gambino, dove sono descritti tutti i gironi dell’Inferno 

unitamente ai mostri che li ospitano, con tanto di versi estratti da “La Divina 

Commedia” . 

Non hanno bisogno di presentazione, poi, due grandi classici come il 

“Decameron” di Giovanni Boccaccio, e “L’Orlando Furioso” di Ludovico Ariosto. 

Già riprodotti da numerose case editrici, ne esistono di svariate copie, adatte a 

lettori di tutte le età, e perciò non solo alla crescita dei ragazzi. 



  
 

Il cavaliere inesistente I mostri di Dante 

di Italo Calvino di Enrico Cerni e Francesca Gambino 



POLITICA  ESTERA   

Caso Navalny/ La sentenza: tre anni di carcere all’oppositore di 

Putin? 

 

Mosca in fermento, mentre aspetta il processo e la sentenza sul caso di 

Navalny. 

Alexey Navalny, principale oppositore politico del presidente della Russia 

Vladimir Putin, è stato condannato perché avrebbe truffato due aziende 

francesi, una delle quali è una filiale di Yves Rocher. La frode 

ammonterebbe a 30 milioni di rubli (526 mila dollari). 

Proseguono quindi i guai per il noto blogger ed avvocato 

quarantaquattrenne russo, le cui vicende hanno tenuto con il fiato sospeso 

tutta l’Europa dopo il recente avvelenamento subito durante il volo Tomsk 

- Londra: per salvare l’uomo, che si è sentito male mentre era in aereo, 

è stato necessario un atterraggio di emergenza. Alexey Navalny è rimasto 

tra la vita e la morte nell’ospedale di Omsk ed è stato poi curato in una 

clinica di Berlino. I sospetti sui mandanti dell’avvelenamento sono diretti 

verso tutto l’entourage di Putin e del potere russo, che non accetta 

opposizioni. 

Cosa contesta quindi adesso il tribunale russo all’uomo? Il tribunale 

deciderà se trasformare in pena reale la condizionale che fu accordata 

all’imputato nel 2014 (Alexey Navalny è perseguitato dalla polizia e dal 

sistema russo da anni ormai), che prevedeva l’obbligo di presentarsi due 

volte al mese presso la polizia penitenziaria. 

Mentre veniva curato in Germania per l’avvelenamento, Navalny non ha 

potuto recarsi all’obbligo di firma, e per questo è stato arrestato lo scorso 

17 gennaio appena arrivato in Russia, dopo la sua ripresa fisica. 

L’udienza si terrà presso il tribunale di Mosca. Saranno presenti in aula sia 

Alexey Navalny che sua moglie Yulia Navalny. Vadim Kobzev, avvocato 

del blogger e oppositore politico, ha chiesto al giudice di inserire tra le carte 

da visionare un documento medico proveniente dalla clinica di Berlino in 

cui Navalny è stato curato dopo l’avvelenamento. 

Altro trattamento invece è stato riservato a Kira Yarlish, portavoce di 

Navalny: per lei il giudice ha disposto i domiciliari fino al 23 marzo. 

Il Cremlino sostiene che queste azioni della polizia sono da ritenere 



opportune poiché si ha a che vedere con “oppositori dello stato”. Navalny 

viene definito come una “canaglia che impiega tattiche sconsiderate per 

arrivare al potere, con tecniche sempre più ciniche”. 

Intorno ai fatti di Mosca è arrivata la condanna unanime dell’Occidente: il 

neo segretario di Stato Usa Antony Blinken ha parlato di “frustrazione del 

popolo russo verso la corruzione, l’autocrazia”, mentre la Francia ha chiesto 

alla Germania di abbandonare il progetto per il raddoppio del gasdotto che 

aumenterà le forniture di metano russo, e l’Alto rappresentante per la 

politica estera dell’Ue, Josep Borrell, ha annunciato di essere in contatto 

con Navalny per organizzare un incontro e per mostrargli solidarietà. 



MONDO  

Los Angeles: perché visitarla 

Ecco alcune delle migliori attrazioni da non perdere 

 

ROMA. Los Angeles è la città dalle mille facce e attrazioni, al tempo stesso 

eccitante e un po’ intimidatoria; stiamo parlando di uno dei centri urbani 

più stimolanti da visitare, ma è talmente enorme che senza qualche dritta 

si rischia di perdersi il meglio. Per questo motivo abbiamo fatto una lista 

delle principali attrazioni, con l’obiettivo di aiutarvi a scegliere cosa vedere 

a Los Angeles. 

 

VENICE BEACH 

La città, con circa 40.000 abitanti, è stata fondata nel 1905 a ridosso 

dell’oceano Pacifico con Santa Monica a nord e Playa del Rey a sud. 

Rappresenta la realizzazione del sogno dell’imprenditore Abbot Kinney che, 

dopo aver vinto la terra con il lancio di una monetina, ha potuto così creare 

la tanto desiderata “Venezia d’America” con un sistema di canali artificiali 

in un piacevole insieme residenziale e d’intrattenimento. Ora Venice è 

una vivace città turistica dove le strade principali sono sempre affollate e 

le persone amano godere la vita all’aria aperta, la spiaggia, i tramonti e i 

murales dipinti principalmente dal celebre artista Rip Cronk. La spiaggia più 

famosa di Venice è Muscle Beach non troppo distante dallo Skate Park. 

Questa location è nota per la presenza dei culturisti che sul litorale trovano 

lo spazio per allenarsi nei modi più strani e diversi. Qui si possono 

incontrare bodybuilder famosi come Arnold Schwarzenegger. Poco distante 

una lunga striscia pavimentata accoglie la Walk of Fame, una serie di targhe 

commemorative in onore di personaggi che hanno contribuito all’industria 

della salute e del fitness. 

 

 

DISNEYLAND 

Se vi trovate a Los Angeles con i bambini non potete evitare una gita a 

Disneyland, uno dei più famosi parchi a tema del mondo, dove tutti i 

personaggi principali dei cartoni animati prenderanno vita in ambientazioni 

fantastiche. Sarà possibile entrare nella casa boscosa di Winnie the Pooh a 

Critter Country, andare dietro le quinte dei film Disney a Fantasyland e 

inseguire persino Topolino! Il parco in realtà si trova ad Anaheim, nella 

https://www.viaggi-usa.it/disneyland-los-angeles/


Orange County, 40 km a sud di LA, e può rappresentare un’esperienza 

affascinante anche per i più grandi. Fra le attrazioni più importanti ci sono 

Star Tours, l’Indiana Jones Adventure, lo Space Mountain e Finding Nemo 

Submarine Voyage. 

 

 

 

https://www.viaggi-usa.it/orange-county-california/


L’ASSALTO ALLA CASA BIANCA 

 

 

 

In seguito alle numerose proteste da parte dei sostenitori del presidente uscente, 

il 6 gennaio 2021 camera e senato furono costretti ad interrompere il processo 

di verifica della vittoria di Joe Biden sul presidente Donald Trump 

L’AMERICA È IN FIAMME 

Con scene di guerriglia, scontri e proteste guidati direttamente dall’ex presidente 

Trump che rifiutava di riconoscere la sconfitta affermando “ ci hanno rubato le 

elezioni, non concederemo la vittoria a Joe Biden, i repubblicani che lo 

sostengono sono deboli”; ciò è quello che diceva Trump davanti a migliaia di sui 

sostenitori senza mascherina davanti alle porte della casa bianca. LE PROTESTE 

ERANO ARRIVATE A TAL PUNTO che, un gruppo di sostenitori dell’ex 

presidente,FECERO IRRUZIONE NELLA CASA BIANCA, risultati: 4 poliziotti morti 

e 52 arrestati 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

foto scattata 

poco 

prima l’accaduto 

 

per tutta la giornata Trump continuò a non far altro che rilasciare accuse di 

imbrogli affermando che tutto ciò era frutto di un sistema elettorale peggio di 

quello preistorico, scrivendo ciò anche sui vari social che, dopo la pubblicazione 

di quelle frasi, sono ricorsi ad un ban permanente per l’account dell’ex 

presidente. 



Anche i leader e i senatori più importanti come Mitch mconnereal e miche, hanno 

voltato le spalle al presidente Trump affermando che ribaltando la vittoria di 

Biden , spingerebbe la democrazia in una “spirale mortale”, le elezioni non sono 

state rubate e non ci sono imbrogli. Dopo l’accaduto Trump dichiara “oggi non è 

la fine, è solo l’inizio> frase presa da molti come minaccia. Infine Trump dovette 

dare le chiavi della casa bianca a Biden, per non ricorrere a reati politici 



Il tre Novembre 2020 in America ci sono state le elezioni del nuovo 

presidente ed è stato eletto… 

Joe Biden, il quarantaseiesimo presidente degli Stati Uniti d’America 

 
Il 46simo Presidente degli Stati Uniti è Biden che dice:“ Lavorerò allo 

stesso modo per tutti,anche chi non mi ha votato”, “Onorato di guidare 

il nostro paese”. 

 

Joe Biden, Stati Uniti d’ America 

 

Biden ha vinto con settantaquattro punti in più rispetto all’ ex Presidente Donald 

Trump. Per Biden sono state delle elezioni difficili perché il suo concorrente 

Trump,non accettando la sconfitta ha diffuso false notizie,attraverso Twitter,del 

tipo che dei voti erano stati truffati o che delle schede erano inlegali. A Biden 

è stata attribuita la vittoria in Pennsylvania, Stato chiave per arrivare alla Casa 

Bianca. 

 

Biden ed il suo primo discorso: "Sono onorato dalla fiducia che gli americani 

hanno riposto in me e Harris. È tempo di lasciarci alle spalle la rabbia e l'aspra 

retorica e unirci come nazione. È tempo che l'America si unisca. Per guarire"Di 

fronte a ostacoli senza precedenti, ha votato un numero record di americani. 

Dimostrando ancora una volta che la democrazia batte nel profondo del cuore 

dell'America. Siamo gli Stati Uniti d'America. E non c'è niente che non possiamo 

fare, se lo facciamo insieme”. "sono onorato di essere stato scelto per guidare il 

nostro grande Paese. Il lavoro che ci attende sarà duro, ma vi prometto questo: 

sarò un presidente per tutti gli americani, indipendentemente dal fatto che 

abbiate votato per me o no. Manterrò la fiducia che avete riposto in me". 

 

Cosa farà Biden con il Covid-19? Biden ha rifiutato il consiglio di alcuni consiglieri 

e sostenitori di tenere il suo discorso di vittoria, scegliendo invece di fornire 

un'altra breve serie di osservazioni. Gli assistenti affermano che la crisi del 

coronavirus sta occupando la maggior parte del suo tempo. Dicono che non abbia 



in programma di annunciare nomination per il governo per alcune settimane, ma 

di volersi invece dedicare a creare una nuova task force Covid-19. 

 

Perché Biden ha potuto vincere anche senza i voti della Pennsylvania?La 

Pennsylvania ha 20 voti elettorali: se il presidente Trump falliva, non può 

raggiungere i 270 cruciali necessari per garantire la presidenza. Sulla base degli 

Stati che la Cnn ha previsto finora, Biden attualmente è in vantaggio su Trump 

con 253 voti contro 213. Con una vittoria in Pennsylvania, Biden supererebbe 

la soglia dei 270 voti elettorali. Ma Biden può anche raggiungere 270 con una 

combinazione di almeno due tra questi tre Stati: Arizona, Georgia e Nevada. 



OMICIDI E FEMMINICIDI 

Femminicidio di Ravenna: Ilenia Fabbri, la 46enne trovata morta il 6 

febbraio 2021 nella sua casa di Faenza. 

 

 
 

“Conosci qualcuno che possa far del male a mia moglie?”. Secondo una testimone 

questo è ciò che le chiese il 53enne Claudio Nanni nel 2019. Ora indagato per 

omicidio della sua ex moglie Ilenia Fabbri trovata sgozzata nella sua casa, a Faenza. 

Secondo un’autopsia, la donna, sentita di recente nell’ambito della polizia, durante 

un incontro avrebbe raccolto dall’uomo uno sfogo riguardo il patrimonio coniugale 

con la sua ex moglie. “Mi vuole rovinare, mi chiede un sacco di soldi” disse, e poi 

“Conosci qualcuno che possa far del male a mia moglie?”. La donna rispose con una 

frase del tipo “Ma stai scherzando? Tu sei impazzito”. 

Poco dopo l’omicidio, un’altra donna, anche lei legata in passato all’indagato Claudio 

Nanni, afferma che l’uomo un paio di volte si sarebbe lasciato andare a sfoghi 

riguardo l’ex moglie. Diceva che se avesse continuato così prima o poi avrebbe 

mandato qualcuno “a fare la festa”. 

Ci sono a verbale altre testimonianze risalenti anche al 2018 quando Claudio 

direttamente o indirettamente avrebbe minacciato Ilenia di morte. Inoltre una 

persona di fiducia della vittima affermò che la donna, poco prima del suo ultimo 

natale, le disse di essere spaventata e di sentirsi minacciata. 

Al momento, tuttavia, non risulta esserci alcun testamento. 



DESCRIZIONE GEOFISICA E ORIGINE 

DEL QUARTIERE DI CASALOTTI 

Casalotti è un quartiere della parte nord-ovest roma. 

Molto probabilmente, questo quartiere prende nome dai numerosi casali presenti 

al suo interno oppure, secondo il dizionario toponomastico, prese il nome da 

un osteria. 

 

  esempio di casale Questo 

quartiere è situato in mezzo tra due grandi 

strade: il raccordo anulare e la via aurelia, ciò metteva questo quartiere in 

collegamento con la capitale. Casalotti contiene numerosi siti archeologici 

contenenti grandi e nobili casali, risalenti all’epoca dell’impero romano inoltre 

sono presenti molte architetture sia religiose che civili. 

 



 
 

 

VACCINO ANTI COVID-19 

entro la fine di marzo tutti 

avranno ricevuto almeno la 
prima dose di vaccino 

anti-covid. È sempre più 

fitto il calendario vaccinale 

dell’Usl 1 Dolomiti. Ieri 
sono state fissate le nuove 

date per insegnanti e 

operatori scolastici, 

rimasti fuori dalla prima 
tornata, ed è stato deciso 

di partire anche con le 

Forze dell’ordine. Ad oggi 

sono state somministrate 
circa 16.300 dosi, di cui 

9.800 prime dosi e 6.500 

seconde dosi. Ciò significa 

che l’azienda sanitaria ha 

raggiunto circa il 5% della 
popolazione bellunese. 

Numeri piccoli ma 

vincolati anche agli arrivi 

dalle case farmaceutiche 
e quindi alle quantità di 
vaccini disponibili. 

 
Vaccini anti Covid-

19 ilbolive.unipd.it 

  

 

modalità drive in mentre a 

Feltre all’interno dell’ospedale, in 

un grande spazio attrezzato. 

vaccinazioni si 
di regola in effettueranno 

LE MODALITÀ 
A Belluno le 



 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Vaccino anti-

covid Focus.it 

Saranno utilizzati il vaccino 

Pfizer o Moderna. Nello stesso 
giorno partiranno le 

vaccinazioni alle forze 

dell’ordine. Ieri mattina, a 

seguito di un incontro in 

Prefettura, è stata definita la 
modalità di chiamata di 

carabinieri, polizia di stato, 

guardia di finanza e vigili del 

fuoco. Anche in questo caso 
sono più di mille persone. Le 

vaccinazioni saranno effettuate 

da martedì, in modalità drive-in 

all’ospedale San Martino, con 
convocazioni di gruppi di 90 

persone al giorno tra le 14 e le 

15.30 in 12 date del mese di 

marzo. Sarà somministrato il 
vaccino Astrazeneca. Mondo 

“scuola”. Dopo la prima tornata 

del 21-22-23 febbraio in cui 

sono    state    vaccinate    oltre 

1.200 persone, l’Usl 1 Dolomiti 
ha fissato per il 18-19 e 20 

marzo il recupero della 

vaccinazione di chi aveva aderito 

alla prima chiamata ma non era 
stato convocato e della fascia 

d’età 55-65 anni. Il Ministero 

della Salute, infatti, ha esteso la 

somministrazione del vaccino 
Astrazeneca anche alle persone 

che hanno più di 

54 anni. Agli insegnanti e agli 

operatori scolastici esclusi dalla 

prima tornata è richiesta la 
registrazione a un nuovo link che 

è stato inviato per mail ieri 

pomeriggio. (DP) 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
LE ISOLE DI PLASTICA 

 Si stima che, ogni anno, dai 



 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
La Great Pacific Garbage Patch 

fiumi si riversino nell’oceano 

da 1,15 a 2,41 milioni di 
tonnellate di rifiuti plastici. Più 

della metà di questa plastica è 

meno densa dell’acqua, perciò 

non affonda quando è nel 
mare. Quella più resistente 

può galleggiare nell’ambiente 

marino e può esser 

trasportata su lunghe 
distanze; persiste sulla 

superficie del mare mentre si 

fa strada al largo, con le 

correnti. Infine, si accumula 

in un’area generata da un 
vortice: un’isola di plastica. 

 ORIGINE DELLE ISOLE DI PLASTICA 

Le fonti sono disparate, ma le più 

grandi sono le industrie che scaricano 

i rifiuti in mare, per caso o di 

proposito (illegalmente). 
Può anche provenire da navi da pesca, 

navi porta-container, piattaforme 

petrolifere. Anche il turismo origina 

rifiuti. Ad esempio, chi frequenta la 
spiaggia, non sempre getta 

l’immondizia negli appositi contenitori. 

Invece, in città, la spazzatura gettata a 

terra può finire nel sistema di acqua 
piovana ed essere riversata in mare. 

In ogni caso, si stima che l’80% della 

plastica provenga da fonti terrestri. 

 

Per di più, la produzione globale di 

materie plastiche continua a crescere 

e, di questa, gran parte finisce in 

mare. Se le discariche non sono 
gestite adeguatamente, grandi 

quantità di questo materiale possono 

facilmente essere trascinate via dal 

vento o dall’acqua piovana. Altre fonti 
sono meno evidenti, come i 

pneumatici che si usurano, che 
lasciano sulle strade frammenti 

minuscoli, che poi finiscono nelle 

 

 



 
 

 

CONSEGUENZE SULLA 

FAUNA MARINA 

Quando la plastica si 
frantuma, una parte affonda 

nel mare, dove può soffocare 

le creature acquatiche. 

Inoltre, date le basse 
temperature dell’oceano, la 

plastica frantumata rilascia 

sostanze chimiche che non si 

trovano in natura, tra cui il 
bisfenolo A (BPA), oligomeri 

a base di polistirolo e altri che 

sono dannosi per la crescita e 

lo sviluppo della fauna marina. 

 

Non di meno, si stima che 

centinaia di tartarughe liuto 
(le più grandi al mondo) 

muoiano perché ingoiano vari 

pezzi di plastica, destino 

comune per oltre 100.000 
mammiferi marini, ogni anno. 

Ci sono state diverse lontre 

marine soffocate con anelli di 

polietilene, gabbiani e cigni 
strangolati da lenze da pesca 

e reti di nylon. Altre creature 

marine hanno inghiottito 

oggetti come cannucce, tappi 

e vari giocattoli, poiché, a 
causa della loro dimensione 

e del loro colore, gli animali 

confondono la plastica con il 

cibo. 
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LA DEFORESTAZIONE 
 

DEFORESTAZIONE FORESTA AMAZZONICA 

Per deforestazione Amazzonica si intende un processo di diboscamento avviato 

già dagli anni ‘40 di quelle aree forestali presenti nel bacino Amazzonico in 

 fognature.  

 



Brasile. Nel 2017 risultava che già più del 20% dell’intera superficie forestale era 

stata disboscata, con 783828 km (più del doppio della superficie dell’Italia). 

L’allevamento da solo è responsabile da solo dell’80% della deforestazione 

mentre il restante è legata allo sfruttamento del territorio per l’agricoltura (soia 
e olio di palma), o legato al commercio di legnami. 

 

Deforestazione in 

Amazzonia Quotidiano.net 

 

LA DEFORESTAZIONE DEL 2020 

Nel 2020 gli incendi, superano il 52% la media decennale è quasi un quarto 

quello degli ultimi 3 anni. L’istituto brasiliano di ricerca ha registrato nel mese di 

luglio un aumento del 28% di incendi rispetto allo stesso periodo del 2019 (6803 
rispetto ai 5318 roghi del 2019), causati dalla deforestazione illegale. Molti 

ricercatori sono concordi nel dire che la distruzione della foresta si stia 

velocemente avvicinando ad un punto di non ritorno , dove l’ecosistema rischia 

di collassare. 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

greenpeace.org 

WWF 

Per il WWF e il Boston Consulting Group proiettano l’Amazzonia verso il punto 

di non ritorno. Negli ultimi 10 anni, sono stati persi circa 300.000 chilometri 
quadrati di foresta amazzonica pari all’intera superficie Italiana. Nello stesso arco 

di tempo sono stati tagliati, andati in fumo o degradati oltre 170.000 km 



quadrati di foresta primaria, quella più preziosa e ricca di biodiversità, la maggior 

parte della quale in Brasile. La perdita del 20%-25% della distesa di alberi 

potrebbe infatti portare ad una drastica riduzione di piogge e dell’umidità per far 

mantenere e vivere la foresta stessa. Un microclima più arido e asciutto 
innescherebbe inevitabilmente la graduale scomparsa della foresta stessa, 

lasciando spazio ad aride savane. Ad oggi la foresta amazzonica Brasiliana ha 

perso il 19% della superficie di alberi presenti nel 1970. Secondo gli scienziati 

il tipping point cioè punto di non ritorno sarà raggiunto tra 10/15 anni. La foresta 
ridotta e degradata è più soggetta ad inendi, e perde la capacità di fornirci i 

servizi più irrinunciabili :garantire piogge, raffreddare la terra, assorbire gas 

serra, immagazzinare carbonio, custodire il 10% della biodiversità mondiale, 

contrastare la desertificazione, produrre acqua, cibo e medicinali. 



MARTE E LE NUOVE SCOPERTE SUL PIANETA ROSSO 

 

 

Nuove scoperte su Marte grazie al veicolo spaziale Trace Gas Orbiter che ha 

rintracciato un nuovo gas e riferito che il “pianeta rosso" perde acqua. 

L’ Esa riferisce che un importante studio sulla superficie di Marte è alla ricerca di 

gas atmosferici collegati all'attività biologica e geologica e sta cercando di 

comprendere l'inventario passato e presente di acqua del pianeta . L'obiettivo 

è quello di determinare se Marte possa mai essere stato un pianeta abitabile e 

se siano presenti riserve d'acqua accessibili per future esplorazioni di equipaggi 

umani. 

“ Abbiamo scoperto il cloruro di idrogeno su Marte. Questo è il primo 

rilevamento di gas alogeno nell’atmosfera marziana e rappresenta un nuovo ciclo 

chimico da studiare” ha annunciato lo scienziato Kevin Olsen dell'Università di 

Oxford. Si pensa infatti che una volta scorresse acqua allo stato liquido sul 

pianeta rosso, come dimostrato dalle numerose valli asciutte e letti di fiumi che 

sovrastano la superficie marziana. Ad oggi l'acqua è imprigionata nelle calotte 

polari e sepolta nel sottosuolo. Dunque, Marte perde acqua sotto forma di 

idrogeno e ossigeno che fuoriescono dall'atmosfera. 

 

Il rover Perseverance della Nasa sta continuando la sua missione su Marte con 

una serie di scoperte interessanti, tra cui la strana roccia verdastra bucherellata, 

che ha portato il team scientifico ad avanzare alcune ipotesi. Si tratta di una 

roccia di quindici centimetri, rinvenuta sul fondo di un antico ambiente lacustre. 

Tra le ipotesi della Nasa c'è anche quella di un sasso proveniente dalle profondità 

del pianeta, oppure un meteorite. 

Strana roccia rinvenuta su Marte 

Ma per ora l’attenzione della Nasa riguarda l'operato dell'elicottero Ingenuity 

- già soprannominato Ginny – che effettuerà il primo volo sulla superficie di 

Marte. Il problema, come sappiamo, è l’atmosfera rarefatta del pianeta, che offre

 poco sostegno a qualunque velivolo. 

La Nasa ha già rinviato il primo test dall'8 all'11 aprile. 



 

 

elicottero Ingenuity 

 

 

 

 
 

 

Fonti: 

www.ilmessaggero.it 

https://www.adnkronos.com 

http://www.ilmessaggero.it/
https://www.adnkronos.com/


I punti di debolezza di Casalotti 

 

Il punto fondamentale di debolezza di Casalotti è l’assenza dei semafori e per 
questo c’è molto traffico e spesso incidenti. 

Stanno cercando di costruire una funivia dove però si deve considerare l’impatto 

ambientale, i materiali, i lavoratori, i costi di esercizio e manutenzione, i fondi 

da impegnare e i tempi di percorrenza, infatti, per fare 15 km ci vogliono 
all’incirca 5 minuti e ultimo ma non per importanza il corretto svolgimenti dei 

lavori 

 



LA POLITICA ESTERA 

Il colpo di Stato in Birmania del 2021 

Il colpo di Stato in Birmania o colpo di Stato in Myanmar del 2021 è stato un 

colpo di stato militare messo in atto dalle forze armate birmane la mattina del 

1° febbraio 2021 per rovesciare il governo di Aung San Suu Kyi, che è stata 

arrestata. 

Antefatti: 

Le elezioni legislative birmane del 2020 sono state vinte come le precedenti dalla 

Lega Nazionale per la Democrazia, guidata da Aung San Suu Kyi, mentre il 

Partito dell’Unione della Solidarietà e dello Sviluppo, vicino all’esercito, ha 

conquistato solo poche decine di seggi. 

Il 26 gennaio 2021, il generale Min Aung Hlaing, capo delle forze armate, ha 

contestato i risultati del ballottaggio e ne ha richiesto la riverifica, altrimenti 

l’esercito sarebbe intervenuto per risolvere la crisi politica in corso. La 

commissione elettorale ha però negato queste accuse. 

Eventi: 

Il consigliere di Stato Aung San Kyi, il presidente Win Myint e altri leader del 

partito del governo son stati arrestati e detenuti dal Tatmadaw, l’esercito del 

Myanmar. 

In seguito l’esercito del Myanmar ha dichiarato lo stato di emergenza della 

durata di un anno e ha affermato che il potere era stato consegnato dal 

comandante in capo delle forze armate Min Aung Hlaing. 

In una dichiarazione televisiva, i militari hanno giustificato questo colpo di Stato 

con la necessità di preservare la “stabilità” dello Stato. 

Hanno accusato la commissione elettorale di non aver posto rimedio a “enormi 

irregolarità” che sarebbero avvenute, secondo loro, durante le ultime elezioni. 

L’esercito ha comunicato inoltre che verrà istituita una “vera democrazia 

multipartitica” e che il trasferimento dei poteri avverrà solo dopo lo svolgimento 

di elezioni generali libere ed eque. 

Le telecomunicazioni nel Paese hanno risentito gravemente degli eventi: le 

linee telefoniche nella capitale sono state tagliate, la televisione pubblica ha 

interrotto le trasmissioni per “problemi tecnici “e l’accesso a Internet è stato 

bocciato. 



 

Le immagini mostrano le proteste popolari del Colpo Di Stato In Birmania 



 

Israele e la situazione del virus 

E’ di poco tempo fa la notizia che, da domenica 18 aprile, verrà tolto l’obbligo 

di indossare le mascherine di protezione all’aperto su tutto il territorio di Israele. 

Lo ha solennemente annunciato il ministro della salute, Yuli Edelstein. 

Questa decisione, presa dopo la raccomandazione degli esperti del Ministero, è 

stata confermata a seguito dei dati che indicano uno dei più bassi livelli di 

contagio al mondo in tutto il Paese, che ha vaccinato un numero altissimo di 

cittadini adulti. 

Come ha fatto Israele? 

La risposta più ovvia è quella che si lega alle campagne vaccinali. Dati alla mano, 

nello Stato mediorientale più della metà delle persone sono guarite o sono state 

vaccinate. Tutte con il vaccino Pfizer, questo potrebbe essere un dato 

importante. Immunità di gregge raggiunta, dunque? Lo spiega Era Segal, che 

intervistato da Channel 12, ha chiarito:”Si, è possibile che Israele abbia 

raggiunto una sorta di immunità di gregge e, comunque, abbiamo una reta di 

sicurezza ampia”. 

Israele riapre, a partire da oggi, come stabilito dal governo, gran parte delle 

attività economiche, inclusi ristoranti, caffè, scuole, eventi culturali, attrazioni 

turistiche e ristorazione negli hotel, saranno di nuovo in funzione. Anche 

l’aeroporto Ben Gurion attuerà una parziale riapertura consentendo dalle 

prossime ore, senza alcuna autorizzazione necessaria da parte delle autorità, il 

rientro di 3 mila israeliani al giorno e la quarantena per i non immunizzati sarà 

a casa propria. Elemento decisivo è il Green Pass che consente ai professori di 

accedere ad un maggior numero di servizi rispetto a chi ancora lo deve ottenere. 

Ad esempio, i ristoranti potranno ospitare al chiuso fino al 75% della propria 

capacità di avventori con Green Pass e sino a 100 all’aperto, anche se 

ovviamente distanziati. Per le sale di eventi, culturali e non, la percentuale è 

del 50% e fino a 300 persone con Green Pass: in più potranno entrare anche il 

5% di individui con tampone negativo recente. Di nuove aperte quasi con e 

stesse modalità, le sale ricevimento degli hotel e le strutture stesse. Lo stesso 

con i luoghi di culto con regole ben precise. 



Uscita Unione Europea Inghilterra 

L'uscita   del   Regno   Unito    dall'Unione    europea,    nota    anche come 
Brexit (/brɛksɪt, brɛɡzɪt/; sincrasi formata dall'inglese Britain, "Gran Bretagna", 

ed exit, "uscita"), è stata il processo che ha posto fine all'adesione del Regno 

Unito all'Unione europea, secondo le modalità previste dall'articolo 50 del 

Trattato sull'Unione europea ], come conseguenza del referendum sulla 

permanenza del Regno Unito nell'Unione europea, in cui il 52% ha votato per 
lasciare l'Unione mentre il 48% ha votato per rimanere nell'UE, il governo 

britannico ha formalmente annunciato il ritiro del paese a marzo 2017, avviando 

i negoziati Brexit. L'uscita è stata ritardata dal parlamento britannico. 

A seguito delle elezioni generali del 2019, il Parlamento ha ratificato l'accordo 

di recesso e il Regno Unito ha lasciato l'UE alle 23:00 GMT del 31 gennaio 
2020. Ciò ha dato inizio a un periodo di transizione che si è concluso il 31 

dicembre 2020, durante il quale il Regno Unito e l'UE hanno negoziato le loro 

relazioni future. Durante il periodo di transizione, il Regno Unito è rimasto 

soggetto   al diritto   dell'UE ed   è   rimasto   parte   dell'unione   doganale e del 

mercato unico dell'UE, senza però fare più parte degli organi o delle istituzioni 
politiche dell'UE. Con la fine del periodo di transizione, i rapporti fra UK ed EU 

hanno iniziato ad essere regolati dall'accordo sottoscritto il 24 dicembre 2020, 

che prevede pesanti limitazioni allo spostamento di persone, nonché 

dichiarazioni doganali per le merci, mentre non regola i servizi finanziari, 
tagliando di fatto le aziende della City londinese fuori dal mercato comune. 

Il ritiro è stato sostenuto dagli euroscettici e contrastato dai filo-europei, con 

ambedue le aree politiche. Il Regno Unito ha aderito alle Comunità europee 

(CE) - principalmente alla Comunità economico europea (CEE) - nel 1973 e la 
sua adesione continuata è stata approvata con un referendum del 1975. Negli 

anni '70 e '80, il ritiro dalla CE fu sostenuto principalmente dalla sinistra politica, 

ad esempio nel manifesto elettorale del Partito Laburista del 1983. Il trattato di 

Maastricht del 1992 ha fondato l'UE, ma non è stato sottoposto a referendum. 
L'ala euro-scettica del Partito Conservatore condusse una ribellione sulla ratifica 

del trattato e, con il Partito per l'Indipendenza del Regno Unito (UKIP) e la 

campagna del Partito Popolare, fecero pressioni sul primo       ministro 

conservatore David       Cameron affinché       tenesse un Referendum sulla 

permanenza del Regno Unito nell'Unione europea, che si è tenuto a giugno 2016. 
Cameron, che aveva fatto una campagna elettorale per rimanere nella UE, si 

dimise dopo il risultato e gli successe Theresa May. 



Il 29 marzo 2017 il governo del Regno Unito ha avviato formalmente il processo 
di ritiro invocando l'articolo 50 del trattato sull'Unione europea con il permesso 

del Parlamento. Nel mese di giugno 2017 May ha convocato delle elezioni 

generali, che ha portato a un governo di minoranza conservatrice sostenuto dal 

Partito Unionista Democratico (DUP). I negoziati di ritiro tra Regno Unito e UE 
sono iniziati alla fine del mese. Il Regno Unito ha negoziato l'uscita dall'unione 

doganale e dal mercato unico dell'UE. Ciò ha comportato l'accordo di recesso del 

novembre 2018, ma il parlamento britannico ha votato contro la ratifica tre volte. 

Il partito laburista desiderava qualsiasi accordo per mantenere un'unione 
doganale, mentre molti conservatori si opponevano alla soluzione finanziaria 

dell'accordo, nonché al "backstop irlandese" progettato per impedire i controlli 

alle frontiere tra l'Irlanda del Nord e la Repubblica d'Irlanda. I Liberal 

Democratici, il Partito Nazionale Scozzese (SNP) e altri hanno cercato di invertire 

la Brexit attraverso un secondo referendum proposto. 

Nel marzo 2019 il parlamento britannico ha votato contro May per chiedere all'UE 

di ritardare la Brexit fino ad aprile, e successivamente a ottobre. Non avendo 

ottenuto l'approvazione del suo accordo, May si è dimessa da primo ministro a 

luglio ed è stata sostituita da Boris Johnson. Egli ha cercato di sostituire parti 
dell'accordo e ha promesso di lasciare l'UE entro la nuova scadenza. Il 17 ottobre 

2019 il governo britannico e l'UE hanno concordato un accordo di ritiro riveduto, 

con nuovi accordi per l'Irlanda del Nord. Il Parlamento approvò l'accordo per 

un ulteriore controllo, ma rifiutò di passarlo in legge prima della scadenza del 
31 ottobre e costrinse il governo (attraverso il "Benn Act") a chiedere un terzo 

ritardo sulla Brexit. Il 12 dicembre si sono quindi svolte le elezioni politiche 

anticipate. I conservatori hanno vinto una larga maggioranza in quelle elezioni, 

con Johnson che ha dichiarato che il Regno Unito avrebbe lasciato l'UE all'inizio 

del 2020. L'accordo di recesso è stato ratificato dal Regno Unito il 23 gennaio e 
dall'UE il 30 gennaio; è entrato in vigore il 31 gennaio. 

Molti effetti della Brexit dipendono da quanto il Regno Unito sarà strettamente 

legato all'UE o dal fatto che il periodo di transizione si concluda senza un accordo 

("Brexit senza accordo"). Opinione che gode di ampio consenso tra gli economisti 
è che la Brexit probabilmente danneggerà l'economia del Regno Unito e ridurrà 

il suo reddito pro capite reale a lungo termine e che il referendum stesso abbia 

danneggiato l'economia. È probabile che la Brexit riduca l'immigrazione dai paesi 

dello Spazio economico europeo (SEE) nel Regno Unito e rappresenta una sfida 
per l'istruzione superiore, la ricerca accademica e la sicurezza del Regno Unito. A 

seguito della Brexit, il diritto dell'UE e la Corte di giustizia dell'UE non hanno più 

la supremazia sulle leggi del Regno Unito o della sua Corte suprema, se non in 

misura temporanea. La 
legge dell'Unione europea (di recesso) del 

2018 mantiene il diritto dell'UE pertinente 

come legge nazionale, che il Regno Unito 

potrebbe quindi modificare o abrogare. 



 
 
 

 

 

Guerre Nere. I conflitti nell’Africa contemporanei 

 

Il conflitto fra l'esercito federale etiopico e le milizie del TPLF (Tigray People's 

Liberation Front), il partito che rappresentava il Tigray avendone finora espresso 

il governo regionale, ha apparentemente avuto uno sbocco decisivo già alla fine 

di novembre, con l'assedio e la conquista del capoluogo tigrino, Mekelle, da 

parte delle truppe federali. La battaglia per la capitale regionale non ha però 

costituito l'epilogo finale di una vicenda cui il Governo etiopico non ha voluto 

conferire lo status di vera e propria guerra civile, ridimensionandola nei 

parametri di un'operazione di polizia nei confronti d'una “giunta” o “cricca” 

criminale, condotta proprio al fine di “prevenire una guerra civile” ma con metodi 

chirurgici che secondo il Governo avrebbero risparmiato la popolazione. Un 

siffatto scenario di guerriglia strisciante, con gravi conseguenze sulla 

popolazione, costituisce un pesante e forse insostenibile fardello, anche 

economico, per un Paese già impegnato in notevoli sfide politiche sia sul piano 

esterno sia su quello interno: sul fronte esterno, le tensioni con l'Egitto (e in 

misura minore anche col Sudan) per l'utilizzo delle acque del Nilo e le azioni di 

contenimento diplomatiche e militari verso i Paesi vicini, Sudan del Sud e 

Somalia; mentre, sul piano interno, proprio la crisi profonda che si è aperta 

con la dirigenza del Tigray segnala l'urgenza di un'opera di ricostruzione 

nazionale che è stata finora poco più che enunciata da Abiy e richiede ancora 

riforme incisive, rivolte sia alla ristrutturazione del quadro politico, sia ai 

necessari adeguamenti   delle   istituzioni   e   della   stessa   Costituzione. Il 

contrasto fra il TPLF e Abiy Ahmed, inizialmente sfumato, sembra essere in realtà 

iniziato dal momento stesso in cui quest'ultimo aveva prevalso su altri candidati 

al posto di Primo Ministro. 

Il dissidio era andato approfondendosi negli ultimi mesi a seguito della decisione 

del Governo di rimandare le elezioni a causa dell’epidemia di COVID- 19, 

decisione disattesa in Tigray dove le Autorità locali avevano dato 



comunque il via libera a elezioni regionali, risoltesi poi in una plebiscitaria 

affermazione del TPLF. In seguito i rapporti con il Governo centrale si sono 

sempre più deteriorati, portando prima a una dichiarazione governativa di nullità 

del voto locale, poi a mosse sempre più provocatorie da parte del TPLF culminate 

con l'assalto alla base delle forze federali nel Nord, che ha costituito l'immediato 

pretesto del confronto armato. Questi contrasti e le loro motivazioni apparenti 

non basterebbero, secondo alcuni, a spiegarne la brusca involuzione verso un 

aperto conflitto militare e non ne costituirebbero, perciò, le vere cause profonde. 

In questa chiave, si è sostenuto che il conflitto sarebbe in definitiva una battaglia 

per il controllo dell'economia dell'Etiopia, delle sue risorse naturali, e dei miliardi 

di dollari che il Paese riceve annualmente da donatori e prestatori. Il rischio di 

un'involuzione "jugoslava" in un Paese fondamentale per la stabilità del Corno 

d'Africa è stato certo ben presente alla comunità internazionale. Se gli appelli 

autorevoli per la cessazione delle ostilità non sono mancati, così come del resto 

un infruttuoso intento di mediazione da parte dell'Unione Africana, si può 

affermare che l'atteggiamento prevalente nei confronti dell'intervento militare 

governativo sia stato improntato a una sorta di tacita e rassegnata 

comprensione, nella speranza di una rapida conclusione e di un atteggiamento 

governativo improntato - per quanto possibile - alla moderazione. A conflitto già 

in corso, erano stati ventilati alcuni parametri indicativi per una possibile 

composizione del conflitto: la cessazione delle ostilità; qualche forma di reciproco 

riconoscimento di legittimità, del Governo federale di Abiy Ahmed ma anche di 

un'Autorità regionale che - nelle elezioni di settembre tenutesi in contravvenzione 

dei decreti federali - aveva pur sempre ottenuto un imponente avallo Popolare. 

Infine un più ampio dialogo esteso all'intero Paese, in preparazione delle 

prossime elezioni politiche e, successivamente, di possibili riforme costituzionali 

disegnate per rendere compatibile l'inevitabile struttura federalistica del Paese 

col disegno innovativo di ricostruzione nazionale per ora solo abbozzato da Abiy. 

Alcuni elementi di questa road map appaiono già oggi poco realistici. 

L'attuale instabilità etiopica potrebbe ripercuotersi negativamente sulla politica 

estera, indebolendo il ruolo strategico sinora svolto dall'Etiopia nelle 

problematiche di sicurezza regionali. Una delle prime preoccupazioni sollevate 

dall'intervento in Tigray, ha riguardato la possibile riduzione degli effettivi militari 

impiegati nel contrasto all'insorgenza islamista di Al-Shabaab in Somalia 

accanto alle forze AMISOM, accompagnata a quanto pare dall'epurazione dei 

quadri d'origine tigrina. Gli effetti di un possibile allentamento della presa 

etiopica sulla Somalia si sommerebbero, in tal modo, alla diminuzione 

dell'impegno americano anticipata da Trump. Accanto a un prevedibile 

peggioramento della sicurezza e al rafforzamento dei -peraltro mai debellati - 

Shabaab, ciò potrebbe indirettamente favorire le tendenze a un'accesa 

competizione fra potenze, indotte a riempire il vuoto lasciato dagli americani e 

peraltro già impegnate a collocare strategicamente le proprie pedine intorno 

all'asse marittimo che raccorda penisola arabica, Corno d'Africa 



e Mar Rosso. Gli interessi e le strategie di queste potenze sono differenziati. Essi 

spaziano dall'approvvigionamento delle materie prime e delle risorse naturali al 

controllo strategico delle grandi vie di trasporto commerciale, com'è il caso della 

Cina; talvolta sfociano in un'aperta competizione fra loro: fra Turchia e Qatar da 

un lato e Arabia Saudita ed Emirati dall'altro, oppure fra Turchia e Russia che si 

tallonano da vicino competendo per l'influenza su teatri molto ampi, dalla Libia al 

Corno d'Africa (da ultimo, i russi hanno insediato a Port Sudan la loro prima base 

militare africana). Fortunatamente, il contrasto fra le potenze emergenti non 

sembra comportare un loro interesse alla destabilizzazione dell'Etiopia. Al 

contrario, nel caso specifico del conflitto tigrino, l'Arabia Saudita e gli EAU 

sembrano aver svolto un ruolo di diretto sostegno al Governo stabilito, 

utilizzando le proprie basi in Eritrea come punto d'appoggio per gli attacchi di 

droni sul Tigray. Più complesso è il caso dell'Egitto e del Sudan: entrambi 

(soprattutto l'Egitto) sono impegnati in un difficile negoziato con l'Etiopia sulla 

gestione del regime delle acque del Nilo a seguito della costruzione della 

"Renaissance Dam" (GERD) sul Nilo Azzurro. Le trattative, che si trascinano da 

anni, negli ultimi mesi avevano incontrato una nuova battuta di arresto, dopo la 

decisione etiopica di procedere comunque al riempimento del bacino, anche in 

assenza di un accordo vincolante fra le parti sull'equa allocazione delle acque. 

Nella disputa erano stati anche coinvolti gli Stati Uniti, che avevano esercitato 

pressioni sull'Etiopia utilizzando l'arma della condizionalità degli aiuti allo 

sviluppo, e il Presidente Trump in persona con controverse dichiarazioni, apparse 

come di consueto fuori misura e molto sbilanciate in favore dell'Egitto. Si era 

persino ventilato, con qualche eco anche sulla stampa, che l'Egitto potesse 

approfittare o persino favorire il conflitto interno all'Etiopia, al fine di ostacolare 

l'entrata in funzione della GERD: un'ipotesi che non sembra realistica, anche 

se il Cairo è certamente uno spettatore interessato. Più complessa la posizione 

del Sudan, che rispetto alla GERD ha una posizione più sfumata di quella 

egiziana, ma sembra in questo momento soprattutto preoccupato per il peso che 

l'abnorme popolazione di rifugiati, ora accresciuta dall'afflusso di decine di 

migliaia di profughi dal Tigray, esercita su un Paese e un'economia già in 

sofferenza dopo la rivoluzione dell'anno scorso, e inoltre irritato dalle pressioni 

degli Amhara (ora più assertivi dopo il conflitto in Tigray) per consolidare 

l'occupazione di terre in un'area di frontiera appartenente al Sudan. 

Il Governo etiopico sembrava essere riuscito finora a contenere il conflitto entro 

una dimensione prevalentemente interna. Anche se la regione è soggetta a una 

competizione crescente fra potenze emergenti, favorire la destabilizzazione 

dell'Etiopia non sembra rientrare negli interessi immediati di nessuno. Egitto e 

Sudan paiono tenuti a bada da Cina e Russia, entrambe in ottimi rapporti col 

Cairo e con Addis Abeba. Insieme con gli interrogativi sulla resilienza del TPLF e 

la persistenza del conflitto, crescono però anche le preoccupazioni sulle effettive 

conseguenze umanitarie di quest'ultimo, che potrebbero rivelarsi ben più gravi 

di quanto non si pensasse inizialmente. Il 



destino dei rifugiati eritrei in Tigray sembra incerto, mentre si sospetta che il 

ruolo militare dell'Eritrea sia stato più diretto e invasivo di quanto finora 

ipotizzato. Tutto ciò rischia di ripercuotersi negativamente sul Governo etiopico, 

mettendo a repentaglio l'essenziale flusso di aiuti economici dai Paesi occidentali, 

fino a poco tempo fa abbastanza silenti, e indebolendo la capacità di Abiy di 

sviluppare quell'ambizioso programma di riforme trasformative del sistema 

politico e istituzionale che egli si era proposto. Una maggiore trasparenza lo 

aiuterebbe verso l'esterno, mentre all'interno egli si ritrova con un Paese più 

diviso e inquieto. Egli dovrà riguadagnarsi la fiducia della popolazione del Tigray, 

chiarendo e all'occorrenza anche sanzionando gli eventuali eccessi compiuti 

durante il conflitto, ed evitare soprattutto che la sconfitta del TPLF sia pretesto 

per un perverso ciclo di rivalse da parte di altri gruppi etnici, ciò che 

determinerebbe la fine prematura dei suoi progetti di rinnovamento nazionale e 

l'apertura di un imprevedibile ciclo d'instabilità. 

 

 

Le conseguenze delle guerre 

 



TV  MAGAZINE : I PROGRAMMI  PIU0’ VISTI  NELLA  
STAGIONE  INVERNALE 

  

Grande fratello vip 

Il grande fratello vip è condotto da Alfonso Signorini, gli opinionisti del 

programma sono Antonella Elia e Pupo. L’edizione 2020-2021 è la quinta. I 

protagonisti della casa del gf vip ancora salvi sono: Pierpaolo Pretelli , Giulia 

Salemi, Tommaso Zorzi, Stefania Orlando, Andrea Zenga, Rosalinda Cannavò, 

Dayane Mello, shamanta de Grenet, Andrea Zelletta. Questa edizione del grande 

fratello vip è iniziata il 14 settembre 2020 e finirà il 1 marzo del 2021. Il gioco 

consiste nel rimanere nella casa il più possibile, il pubblico decide chi far uscire 

dal gioco attraverso il televoto. I concorrenti attraverso le nomination decidono 

chi mandare al televoto durante la puntata su canale 5 il Lunedì e il Venerdì. È 

molto seguito il programma a causa del Covid. Data la situazione il grande 

fratello vip si è organizzato facendo i tamponi a tutti i concorrenti e poi tenuti in 

quarantena 20 giorni in hotel. Per incontrare i parenti che non vedono da mesi 

o il concorrente va in una stanza chiamata cucurio e possono vedere i propri 

parenti anche se divisi dal plexiglas, oppure si va nel giardino della casa dove a 

distanza possono parlare. Possono ricevere regali ma devono essere prima 

disinfettati o lasciati in quarantena. Hanno anche la possibilità di ricevere i 

videomessaggi dai loro cari, attraverso degli aerei posso ricevere messaggi dai 

fan o dalla famiglia. Nella casa ci sono molte discussioni dopo la puntata date le 

nomination, i protagonisti principali delle discussioni post puntata sono Giulia 

Salemi e Tommaso Zorzi. Un altro evento importante che ha portato scompiglio 

nella casa è la morte del fratello di Dyane Mello (Lucas Mello), i concorrenti sono 

stati molto vicini alla concorrente Brasiliana. 

 

 

Logo del grande fratello vip. 

 

Opinionisti e conduttore del grande fratello vip5 



UOMINI E DONNE 

Conduce Maria De Filippi uomini e donne, programma molto seguito durante il 

periodo Covid. Il programma si divide in trono over e trono classico. In questo 

programma Maria De Filippi cerca due uomini e due donne per sedersi sul 

trono e trovare l’amore, per loro verranno o donne o uomini a corteggiarli e 

conoscerli meglio. Il tronista porta fuori la corteggiatrice o il corteggiatore, 

queste uscite sono chiamate esterne e vengono rirese da dei cameramen. Nella 

prima ondata del virus sono state scelte una tronista e Gemma (protagonista del 

trono over) per conoscere nuove persone attraverso una chat anonima. Dopo il 

lockdown Maria De Filippi fece fare i tamponi sia al trono over sia al trono 

classico. Ogni persona del programma è divisa tra loro dal plexiglas. Nelle 

esterne devono tenere la mascherina. I protagonisti dell’ edizione 2020- 2021 

sono : Davide Doni ( tronista ), Sophie Codegoni ( tronista ) Gialluca De Matteis 

( tronista ) Jessica Antonini ( tronista ). I corteggiatori e le corteggiatrici di 

questa edizione sono : Chiara Geme, Beatrice Buoncuore, Matteo Ranieri, 

Giorgio, Antonio, Marianna, Dalila, Valeria … 

Gli opinionisti del programma sono Tina e Gianni. 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
logo uomini e donne 

Tronisti edizione 2020- 2021 



BARBARA D’URSO 

Barbara d’Urso conduce il suo programma su Mediaset. È un programma 

televisivo in onda su canale 5. Per il problema covid-19 barbara d’Urso ha deciso 

far entrare in studio solo i personaggi principali i “i criticatori” della persona 

principale stanno in video conferenza e non in studio per ridurre la possibilità di 

contagio, nonostante lei ami il calore del suo pubblico. Ha fatto sapere che per 

precauzione farà fare il tampone a i protagonisti della puntata di quel giorno ma 

anche a tuta la redazione compresa lei stessa e tiene il più distanziato possibile 

le persone in studio. La redazione per una precauzione in più tiene sempre la 

mascherina. In questo periodo è molto seguita dato che la maggior parte della 

popolazione è a casa, questo non leva già la fama del so programma, dati i 

dibattiti e gli argomenti che vengono messi in ballo e dato i contenuti molto 

discutibili sia dentro il programma ma anche fuori. Ha il pubblico bene diviso 

molte persone la seguono con piacere e interesse invece molte altre non sono 

quasi mai d’accordo sul suo pensiero. Invita solitamente nel suo programma 

personaggi famosi, come quelli usciti dalla casa oppure quelli che hanno sempre 

fatto parte di qualche programma conosciuto. Conduce sia “Live non è la Durso” 

ma anche “pomeriggio cinque”. 

barbara a live non è la Durso.  

  barbara a pomeriggio cinque 



Le montagne rosa: alla scoperta delle Dolomiti 

Le mete ideali per una vacanza estiva sulle dolomiti 

 

VAL GARDENA. 

La Val Gardena, circondata dalle vette 

dello Sciliar, della Sella e del 

Sassolungo, è una vallata ladina dell’Alto 

Adige molto legata alle proprie radici, alla 

cultura e alle tradizioni. In estate la Val 

Gardena offre rilassanti passeggiate nel 

fondovalle o escursioni più impegnative 

sulle vette più alte. Per 

gli amanti della mountain bike invece sono a disposizione trenta percorsi, per un 

totale di 1000 km, situati nella valle e sulle alpi di Siusi. Inoltre si può praticare 

qualsiasi sport oppure dedicarsi ad escursioni culturali tra i molti castelli. Il 

capoluogo della valle è Ortisei, nota località turistica in tutte le stagioni, che offre 

un’importate centro storico e molti negozi di artigianato ladino. 

 

ALTA BADIA. 

L’Alta Badia è una vallata ladina attraversata dal rio Gadera. È una meta molto 

apprezzata sia in estate che in inverno, circondata dalle dolomiti e patrimonio 

dell’Umanità. La val Badia, dominata dal Sassongher, è la località ideale per gli 

amanti degli sport estremi. Questa vallata in estate offre l’opportunità di stare 

all’aria aperta a contatto con la natura facendo escursioni, gite in mountain bike o 

a cavallo. Inoltre, l’Alta Badia è uno dei tanti posti in cui si può ammirare il 

fenomeno dell’enrosadìra (termine che deriva 

dal ladino e significa “diventare rosa”), l’alba e 

il tramonto sulle dolomiti. Il sole che incendia le 

rocce costituite da dolomia, materiale 

composto da calcio e magnesio, che a contatto 

con i raggi del sole assume un colore rosato, da 

qui il nome “montagne rosa”. 

 

VAL DI FASSA 

La val di Fassa è una delle destinazioni ideali per coloro che adorano sciare e 

intraprendere escursioni in alta montagna. È circondata dal Catinaccio con le Torri 

del Vajolet, dalla Roda di Vael, dal gruppo del Sella, dal Sassolungo e dalla 

Marmolada. In estate la val di Fassa offre l’opportunità di fare numerose escursioni, 

sia nel fondovalle sia a quote elevate. Inoltre si possono scegliere numerose attività 

come il golf, il nordic walcking e il parapendio. 

 



 



 



NUOVE MACCHINE USCITE 

S-Cross Suzuki 

Con il recente restyling è cambiata soprattutto al frontale. 

Buona l'abitabilità, con quattro posti comodi che all’occorrenza diventano cinque. 

Il vano bagagli offre poco meno di 400 litri, molto ben sfruttabili 

grazie alla forma regolare e al piano di carico posizionabile su due diverse altezze. 

Materiali e accoppiamenti suggeriscono soprattutto l’idea di un ambiente solido 

e concreto 

Come va: sicura e rassicurante sempre, quando raggiunge il limite allarga le 

traiettorie col muso, ma prima di farlo avvisa con grande chiarezza. Lo sterzo è 

adeguato alle prestazioni e allo spirito della vettura, soprattutto sotto il profilo 

della progressività, anche se, in alcuni casi, il feedback è perfettibile. Migliorabile 

l’insonorizzazione, mentre l'impianto frenante è potente e resistente. 

Pregi: grazie al peso contenuto, la S-Cross beve poco, soprattutto nelle versioni 

col 1.000 turbo benzina. 

Difetti: l'insonorizzazione; con l'aumentare della velocità si avverte qualche 

fruscio di troppo e rumore di rotolamento 



 
 

Ignis 

Con la nuova generazione è diventata una piccola crossover, che interpreta bene 

anche il ruolo di citycar. Ha come punto di riferimento la Panda Cross, specie 

nella versione integrale. Col 1.200 a benzina è proposta anche in versione ibrida, 

che al motore termico associa una piccola unità elettrica. Gli interni sono 

complessivamente sobri, ma funzionali. Non male la capacità del bagagliaio, un 

po' sopra la media delle concorrenti. È equipaggiata con il sistema di frenata 

automatica e l'avviso del superamento involontario di corsia. 

Come va: interessante la versione ibrida, concepita soprattutto per girare nei 

centri città a traffico limitato. Risente della risposta turistica dello sterzo e di 

un certo rollio. A volte l'intervento dell'Esp è lento. Leggera e compatta si muove 

bene sui percorsi accidentati. 

Pregi: la versatilità è sicuramente uno dei suoi punti di forza; comoda la 

possibilità di far scorrere i due sedili posteriori indipendenti. Nelle varianti ibride, 

complice la leggerezza, il contributo dell'elettrico consente ottimi risultati in 

accelerazione 

Difetti: le sospensioni, specie quelle posteriori, assorbono con difficoltà le 

sconnessioni stradali. Gli spazi d'arresto non sono dei migliori, abbinato in alcuni 

casi a un allungamento della corsa del pedale. 

 

 

 

 



NUOVI ROBOT CHE STANNO CREANDO 

Solo qualche decennio fa l’idea di avere dei robot completamente automatizzati 

intorno a noi sembrava fantascienza, ma da qualche anno a questa parte i 

robot e l’intelligenza artificiale hanno pian piano iniziato a condividere gli spazi 

con gli umani. Oggi ancora di più, i robot hanno dimostrato il loro ruolo cruciale 

nel fronteggiare l’emergenza e sono stati modificati per fronteggiare le necessità 

odierne e tantissimi laboratori di ricerca e start-up si stanno dando da fare nel 

creare nuovi propositi che ci aiuteranno in futuro . 

I robot di ultima generazione sono per la maggior parte autonomi e quindi non 

necessitano per forza di un coinvolgimento umano per portare al termine il 

compito prefissato. In questo periodo di emergenza i robot dono utilizzati in 

diversi settori, primo su tutti quello ospedaliero, da dottori, infermieri e familiari 

per interagire con i pazienti mantenendo una debita distanza di sicurezza. Altri 

robot sono specializzati per disinfettare camere di ospedali e consegnare alimenti 

ai pazienti, evitando così il rischio di contaminazione. 

Le aziende sia grandi che piccole stanno espandendo l’utilizzo dei robot per 

aumentare le distanze sociali e ridurre la qualità di personale che deve andare 

fisicamente a lavoro 

 

 

 



Punti di forza di Casalotti 

 

Casalotti è un quartiere della periferia romana, i punti di forza sono molti. 

Pur essendo un quartiere periferico , ha alcuni grandi vantaggi della città, sono 

presenti tutti i servizi essenziali, farmacie, banche, poste, centri sportivi, scuole, 

negozi, chiese centri di aggregazione per giovani e anziani. 

E’ ben collegata con la città infatti sta nel mezzo di due grandi arterie stradali la 

via Aurelia e il Grande Raccordo Anulare ma è ben collegata anche con le zone 

di mare inoltre la prima fermata della metropolitana è raggiungibile con un solo 

autobus. 

Essendo Casalotti un zona periferica è ricca di aree verdi come parchi, per fare 

passeggiate o attività sportiva all’aria aperta per esempio nel Parco della 

Cellulosa ma alcune aree verdi sono ancora coltivate per la produzione di 

verdure e ortaggi, per questo motivo è ancora possibile 

comprare a km 0. 

Sono presenti molte zone residenziali di prestigio, nelle quali è possibile 

vivere furi dal caos cittadino. 

Inoltre essendo un piccolo centro la possibilità di conoscere e frequentare le 

persone è favorita da una mentalità più di paese che cittadina in cui spesso 

non si conoscono neanche i propri vicini. 



RAZZISMO 

George Floyd è morto soffocato dal razzismo 

George Floyd un uomo di soli 46 anni afroamericano viene soffocato da un 

poliziotto che durante l’arresto gli ha messo il ginocchio sul collo come mostra un 

video diventato virale dopo pochi giorni dall’accaduto. “Non respiro”, ha detto 

George Floyd prima di essere ucciso. Sul caso sta indagando l’FBI oltre che 

l’agenzia investigativa del Minnesota. Migliaia di persone sono andate a 

protestare per questo evento accaduto il 4 maggio 2020 avanti casa del 

responsabile dell’uccisione di Floyd cioè Derek Chauvin, 44 anni, da 19 anni in 

polizia, altre volte il poliziotto era stato coinvolto in altre scene di razzismo o uso 

eccessivo della forza da parte sua. I cartelli che i protestanti tenevano tra le 

mani con scritto: “ no giustizia, no pace”, “ black lives matter” e “ basta linciarci”. 

Hanno sfilato scandendo lo slogan : “ non posso respirare”, dal luogo dove 

George è stato ucciso fino al distretto locale della polizia. Quindi qui sono 

intervenuti agenti che per disperdere la folla hanno lanciato lacrimogeni e 

proiettili di gomma. Tutti gli agenti licenziati dopo la pubblicazione del video, “il 

licenziamento non è abbastanza, lo hanno ucciso” , ha detto la sorella di Floyd. 

 



VACCINO ANTI COVID-19 

A causa della recente scoperta del virus, le strategie adottate risultano 

diversificate e di conseguenza, il tipo di vaccino è in grado di produrre dell’ 

infezione. 

In particolare i ricercatori tanno lavorando su: 

1 vaccino RNA: si tratta di una sequenza di RNA sintetizzata in laboratorio, che 

una volta iniettata in un organismo umano, induce le cellule a produrre una 

proteina simile a quello cui si vuole indurre la risposta immunitaria. 

2 vaccino DNA: il meccanismo simile a quello RNA. In questo caso viene 

introdotto un frammento di DNA sintetizzato in laboratorio in grado di indurre le 

cellule a sintetizzare una proteina simile a quella verso cui vuole indurre la 

risposta immunitaria. 

3 vaccino proteico: utilizzando la sequenza RNA del virus (in laboratorio), si 

sintetizzano proteine o frammenti di proteine del capside virale. Dando 

all’organismo le sostanze combinate che esaltano la risposta immunitaria. 

4 vaccino virale inattivato: prodotto coltivando il virus in colture cellulari 

5 vaccino a vettore virale: basato su un virus esistente, trasporta la conseguenza 

del codice genetico che codifica la proteina spike 

6 vaccino vivo attenuato: prodotto generando una gestione geneticamente 

indebolita del virus che si replica in misura limitata, non causando la malma ma 

inducendo una risposta immunitaria simile a quella introdotta da un’infezione 

naturale. 



VALLE D’ AOSTA 

 

La via Francigena 

La Via Francigena è un percorso medievale, che attraversa tutta l’Europa. 

Il primo tratto Italiano dove 
questo magnifico percorso inizia proprio in Valle d’ Aosta,“tagliandola” 

completamente a metà. 

 

 

 

L’artigianato 

La tradizione artigiana della Valle d'Aosta parla il linguaggio dei tessuti, del legno 

e della pietra locale, di vimini e pizzi, di cuoio e ferro battuto. 

https://www.lovevda.it/it/cultura/tradizione/artigianato/materiali/tessuti
https://www.lovevda.it/it/cultura/tradizione/artigianato/materiali/legno
https://www.lovevda.it/it/cultura/tradizione/artigianato/materiali/legno
https://www.lovevda.it/it/cultura/tradizione/artigianato/materiali/altri-materiali/pietra-locale
https://www.lovevda.it/it/cultura/tradizione/artigianato/materiali/altri-materiali/pietra-locale
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Festa di Sant’Orso di Donnas 

Il mese di gennaio, in Valle d’Aosta, è il mese di Sant’Orso. La terza domenica 

del primo mese dell’anno tinge di colori il suggestivo Borgo Medievale di 
Donnas e precede di poco la     Fiera     di      Sant’Orso      di      Aosta. La Fiera 

inizia il venerdì con la Veillà, allegra festa tra le cantine del borgo che si animano 

di profumi e sapori inconfondibili. Il sabato le vie del   centro    storico    sono    

attraversate dalla suggestiva fiaccolata, seguita dalla Messa per gli artigiani 
ed   una serata   di animazione musicale. La Fiera con l’esposizione di preziosi 

oggetti, realizzati da circa 500 artigiani, si    svolge    di    domenica.     E’ facile 

restare incantati dalle creazioni di questi artisti. Impossibile resistere e tornare 

a casa senza pensare a un regalo, a un pensierino o a qualcosa da custodire 
gelosamente. 



 
 
 

 

 

Il turismo 

Il turismo invernale ed estivo, si basa principalmente sullo scii. Sono molto 

visitati anche i suoi castelli fra qui quello di Fénis del XIII secolo, il castello di 

Sarre appartenuto alla famiglia dei Savoia e quello si Saint-Pierre che è situato 
sul cucuzzolo di una montagna. 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 



GOVERNO DRAGHI 
 

Dopo la crisi del governo Conte II, cominciata il 13 gennaio 2021, e una lunga 

trattativa per cercare di salvare il governo, il Presidente della Repubblica Sergio 

Mattarella si è consultato con il Presidente della Camera Roberto Fico pensando di 
poter affidare a lui l’incarico di formare un nuovo governo, ma il Presidente Fico 

non ha raccolto la maggioranza necessaria per formare il governo. 

Il 3 febbraio il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha convocato Mario 

Draghi per conferirgli l’incarico di formare un nuovo governo. Draghi ha accettato 
l’incarico il 12 febbraio 2021 dopo due giri di consultazioni con le parti politiche e 

il 13 febbraio i ministri hanno prestato giuramento. 

 

 
 

Il governo proposto ha ottenuto la fiducia del Senato e della Camera dei Deputati 

il 17 febbraio 2021, ed oggi è il nostro governo.  

 

 
 

Composizione del Governo Draghi 

Presidente del Consiglio dei Ministri: 

Mario Draghi 
 

Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri: 

Roberto Garofoli 

Vincenzo Amendola 
Giuseppe Moles 

Bruno Tabacci 

Franco Gabrielli 

Ministri senza portafoglio (non possiedono fondi economici): 

-Rapporti con il Parlamento 
Ministro Federico D’Incà 

Sottosegretari  

Deborah Bergamini, Caterina Bini (Dpr 1aprile 2021) [Simona Malpezzi - 

dimissioni: Dpr 26/03/2021]  



-Innovazione tecnologica e transizione digitale:  
Ministro Vittorio Colao 

Sottosegretario Assuntela Messina 

-Pubblica Amministrazione:  

Ministro Renato Brunetta 
-Affari Regionali e Autonomie: 

Ministro Mariastella Gelmini 

-Sud e Coesione Territoriale: 

Ministro Maria Rosaria Carfagna 
Sottosegretario Dalila Nesci 

-Politiche giovanili: 

Ministro Fabiana Dadone 

-Pari Opportunità e Famiglia: 

Ministro Elena Bonetti 
-Disabilità: 

Ministro Erika Stefani 

Coordinamento di iniziative nel settore del turismo  

Ministro: Massimo Garavaglia - fino al 2 marzo 2021  
 

Ministeri con portafoglio (che possiedono fondi economici): 

-Affari Esteri e Cooperazione internazionale: 

Ministro Luigi Di Maio 
Vice Ministro Marina Sereni dal 1aprile 2021 

Sottosegretari Manlio Di Stefano, Benedetto Della Vedova [Marina Sereni fino al 

31 marzo 2021] 

-Interno: 

Ministro Luciana Lamorgese 
Sottosegretari Nicola Molteni, Ivan Scalfarotto, Carlo Sibilia 

-Giustizia: 

Ministro Marta Cartabia 

Sottosegretari Anna Macina, Francesco Paolo Sisto 
-Difesa: 

Ministro Lorenzo Guerini 

Sottosegretari Giorgio Mulè, Stefania Pucciarelli 

-Economia e Finanze: 
Ministro Daniele Franco 

Sottosegretari Laura Castelli, Clausio Durigon, Maria Cecilia Guerra, Alessandrea 

Sartore 

-Sviluppo economico: 
Ministro Giancarlo Giorgetti 

Gilberto Pichetto Fratin, Alessandra Todde, Anna Ascani 

-Politiche agricole alimentari, forestali: 

Ministro Stefano Patuanelli 

Sottosegretari Francesco Battistoni, Gian Marco Centinaio 
-Transizione ecologica: * 

Ministro Roberto Cingolani 

Sottosegretari Ilaria Fontana, Vannia Gava 

-Infrastrutture e mobilità sostenibili: * 
Ministro Enrico Giovannini 

Sottosegretari Teresa Bellanova, Alessandro Morelli, Gian Carlo Cancelleri  

-Lavoro e politiche sociali: 



Ministro Andrea Orlando 
Rossella Accoto, Tiziana Nisini 

-Istruzione: 

Ministro Patrizio Bianchi 

Barbara Floridia, Rossana Sasso 
-Università e ricerca: 

Ministro Maria Cristina Messa 

-Cultura: * 

Ministro Dario Franceschini 
Lucia Bergonzoni 

-Salute: 

Ministro Roberto Speranza 

Pierpaolo Sileri, Andrea Costa 

-Turimo: *  
Ministro Massimo Garavaglia 

*Il 26 febbraio 2021 il Consiglio dei Ministri ha approvato il decreto-legge 

1marzo 2021, n. 22 che introduce disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei ministeri. * 
 

 

 

 
OMOFOBIA: LEGGE ZAN, ECCO CHE COSA PREVEDE E LE PROSSIME 

TAPPE IN PARLAMENTO 

 

 

La Legge Zan, approvata alla Camera il 20 novembre 2020, si riallaccia alla legge 
Mancino che contrasta i reati di razzismo e prevede il carcere da uno ai quattro 

anni per chi istiga alla violenza omofobica intervenendo sull'articolo 604 bis del 

codice penale. C'è poi una parte non repressiva ma che mira a diffondere una 

cultura della tolleranza. In particolare viene istituita una data italiana, il giorno 17 
maggio, quale "Giornata nazionale contro l'omofobia, la lesbofobia, la bifobia e la 

transfobia", mentre un emendamento approvato in commissione Giustizia di 

Montecitorio ha reso meno impegnativo il riferimento alle scuole.  

 

 
 

Cosa prevede la legge articolo per articolo  
Nel testo Zan contro l'omotransfobia e la misoginia si stabilisce in premessa che: 

per "sesso" si intende il sesso biologico o anagrafico; per "genere" si intende 

qualunque manifestazione esteriore di una persona che sia conforme o 



contrastante con le aspettative sociali connesse al sesso; per "orientamento 
sessuale" si intende l'attrazione sessuale o affettiva nei confronti di persone di 

sesso opposto, dello stesso sesso, o di entrambi i sessi; per "identità di genere" si 

intende l'identificazione percepita e manifestata di sé in relazione al genere, anche 

se non corrispondente al sesso, indipendentemente dall'aver concluso un percorso 
di transizione.  

 

 
 

Dopo l'approvazione alla Camera la legge rimane per lunghi mesi in stallo in 

commissione Giustizia al Senato a causa dell'ostruzionismo della Lega e del suo 

Senatore Andrea Ostellari, presidente della commissione Giustizia. Il 28 Aprile 

finalmente la situazione si sblocca e la legge viene calendarizzata in commissione 
a Palazzo Madama. Ma il relatore sarà lo stesso Presidente Ostellari. 
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